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Programma dell’incontro
• L’esame di stato: tappe di avvicinamento; indicazioni dalle esperienze e 

dal confronto con i territori. Focus sulla l. 150/2024 (comportamento)
 Giacomo Tizzanini, coordinatore servizio ispettivo USR Toscana

• Focus su PCTO ed esami preliminari
Manuela Mariani, servizio ispettivo USR Toscana

• Focus su E-portfolio, curricolo dello studente, capolavoro
Gabriele Marini, servizio ispettivo USR Toscana

• Focus sulle prove equipollenti e sulle griglie di valutazione
 Renata Mentasti, servizio ispettivo USR Toscana

• Focus sulla seconda prova degli istituti professionali (vigente ordinamento)
 Lorenzo Pierazzi, servizio ispettivo USR Toscana

Chat domande & risposte



Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025
• PCTO come requisito di ammissione, anche per candidati esterni (attività assimilabili,

DM 226/2024)

• Recepimento delle previsioni l. 150/2024 su comportamento (non ammissione con
voto inferiore a 6, assegnazione elaborato per voto pari a 6, credito scolastico)

Precisazione DGOSV n. 13946 del 3 aprile 2025
• Conferma della previgente possibilità di ammissione all’esame con votazione inferiore

a 6 in una disciplina 

Nota MIM-DGOSV prot. n. 11942 del 24 marzo 2025 e relativi allegati
• Formazione delle commissioni dell’esame di Stato conclusivo del II ciclo di istruzione 

per l’a.s. 2024-2025 (Focus su commissioni Esabac).

Esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione
- Le principali novità - 



Calendario 
adempimenti 
amministrativi e 
tecnici formazione 
commissioni 
d’esame

(nota MIM-DGOSV 
prot. n. 11942/2025  
– all. 5) 



Termine temporale Azione
Entro il 15 maggio Documento del consiglio di classe

Dal 26 maggio al 6 giugno Eventuale sessione suppletiva INVALSI
Lunedì 16 giugno, ore 8,30 Plenaria - Preliminare

Martedì 17 giugno, ore 8.30 Chiave per apertura plico parte ministeriale "cornice nazionale generale di 
riferimento" seconda prova professionali vigente ordinamento

Martedì 17 giugno Riunione territoriale di coordinamento
Mercoledì 18 giugno Prima prova scritta

Entro mercoledì 18 giugno Elaborazione tre tracce di seconda prova professionali vigente 
ordinamento

Giovedì 19 giugno Seconda prova scritta (con eventuale prosecuzione nei giorni successivi, 
ove previsto - no sabato)

Mercoledì 25 giugno Terza prova scritta (EsaBac - EsaBac techno - licei con sezioni ad opzione 
internazionale cinese, spagnola e tedesca)

Pubblicazione dei punteggi delle prove scritte 
almeno due giorni prima dell'inizio dei colloqui Inizio colloqui

Mercoledì 2 luglio Prima prova scritta suppletiva

Giovedì 3 luglio Seconda prova scritta suppletiva (con eventuale prosecuzione nei giorni 
successivi, ove previsto - no sabato)

Martedì 8 luglio Terza prova scritta suppletiva (EsaBac - EsaBac techno - licei con sezioni 
ad opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca)

Giorno successivo al termine delle prove scritte 
suppletive Ripresa dei colloqui interrotti per lo svolgimento delle prove suppletive

Principali tappe di avvicinamento e svolgimento degli esami di stato



Requisiti di ammissione – candidati interni
 Art. 13 c. 2 del d.lgs 62/2017 -  Art. 3 O.M. 67/2025 Precisazione DGOSV n.  13946 del 3 aprile 2025

- Frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato (salvo i
casi eccezionali di cui all’ art. 14, comma 7 del DPR 122/2009);

- Partecipazione alle prove INVALSI (risultati INVALSI non influiscono su esiti 
esami)

- Svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno di corso

- Voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina (con possibilità di ammissione, 
con motivata deliberazione, in caso di una sola disciplina con voto inferiore a 
6/10); voto di comportamento non inferiore a 6/10. In caso di voto in 
comportamento pari a 6, assegnazione di un elaborato da trattare in sede di 
colloquio) 



Requisiti di ammissione – candidati esterni
 Art. 14 del d.lgs 62/2017 -  Art. 4 O.M. 67/2025

- Superamento in presenza esami preliminari;

- Condizioni soggettive art. 4 c. 2 O.M. 67/2025 (compimento 19° anno ecc. come
per gli anni passati)

- Partecipazione alle prove INVALSI (risultati INVALSI non influiscono su esiti 
esami)

- Svolgimento di PCTO (se svolti in anni precedenti frequentati e in cui vi sia stata 
promozione) / attività assimilabili ai PCTO, come definite dall’art. 2 del D.M  
226/2024. Per la validità, devono corrispondere ad almeno 3/4  del monte ore 
previsto per il corso. Possibilità di integrare la dichiarazione con attività svolte 
fra la presentazione della domanda e il 30/03 (documentazione da 
presentare direttamente alla scuola entro il 20/04). Esito valutazione da 
comunicare almeno 15 gg prima dei preliminari. Anche attività assimilabili 
rientrano nel colloquio, come già in passato per PCTO



Suggerimenti, riflessioni o criticità emerse dalle 
esperienze o dal confronto con i territori

- Leggere e approfondire i testi delle disposizioni normative (a partire dal d.lgs 
62/2017 e dalla O.M.)

- Prevedere momenti di formazione/confronto «a cascata» all’interno delle scuole

- Attenzione alle tempistiche relative a PCTO/attività assimilabili candidati esterni. 
Ricordare che, per tutti, si tratta di prima applicazione

- Curare i fascicoli degli studenti al fine di prevenire eventuali problemi o di trattarli 
per tempo (O.M. Art. 16, c. 8, irregolarità prima facie insanabili o sanabili da 
scuola/candidato). In preliminare (Art. 16 O.M. 67/2025), fra le altre, da verificare lo 
svolgimento del PCTO/attività assimilabili

- Censire correttamente gli studenti, in particolare per i percorsi non equipollenti



Esabac / Esabac techno – commissario di storia

Nota MIM-DGOSV
prot. n. 12423/2024 - 1.d.a

È assicurata, per le classi degli studenti 
che sostengono l’esame del percorso 
EsaBac, fermo restando il limite 
numerico di tre commissari interni, la 
presenza, come commissario interno, 
del docente di storia, qualora la
disciplina non risulti assegnata a
commissari esterni.
[Idem per Esabac techno]

Nota MIM-DGOSV
prot. n. 11942/2025 - 1.d.a

È assicurata, per le classi degli studenti 
che sostengono l’esame del percorso 
EsaBac, fermo restando il limite 
numerico di tre commissari interni, la 
presenza, come commissario interno, 
del docente di storia, qualora tra i
commissari esterni non vi sia il
docente competente per tale
disciplina.
[Idem per Esabac techno]



Chiare e tempestive informazioni agli studenti/candidati
 Un esempio - Nota MIM-DGOSV 15851 del 12/05/2023

Adempimenti di carattere operativo e organizzativo relativi all’esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione - anno scolastico 2022-2023, analoga a 
nota MIM-DGOSV prot. n. 22479 del 30 maggio 2024.



Due precisazioni finali

Ammissione candidati interni che hanno svolto parte della carriera scolastica 

presso sistemi formativi stranieri (art. 3, c. 2, ultimo periodo O.M. 67/2025)

«L’ammissione all’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione è disposta anche in 

mancanza del diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione per gli studenti di nazionalità 

italiana o straniera i quali, ai sensi dell’art. 192, comma 3, del Testo unico, sono stati 

regolarmente iscritti al percorso di studi avendo svolto parte della propria carriera 

scolastica presso sistemi formativi stranieri che non contemplano il rilascio del titolo 

conclusivo del primo ciclo di istruzione.»

Docenti esperti di sostegno (art. 24, c. 4 O.M. 67/2025)

Si specifica che la commissione può avvalersi di docenti /esperti di sostegno anche per la 

correzione delle prove (oltre che per la predisposizione e lo svolgimento, già indicati in passato) , 
come previsto dal d. lgs. 62/2017



Focus sulle novità introdotte dalla l. 150/2024  /1
 – Comportamento e requisiti ammissione-
Art. 3, c. 1, lett. a), sub IV O.M. 67/2025

- Conferma della non ammissione con voto comportamento inferiore a 6

- Assegnazione di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale 

da trattare in sede di colloquio in caso di voto comportamento pari a 6
La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel 
corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute 
utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato 
entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite 
comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le 
proprie credenziali.

Conseguentemente, è stato modificato, rispetto al passato l’art. 22 dell’O.M. (Colloquio) per tale 
eventualità: «nel caso in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una 
valutazione del comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione 
dell’elaborato di cui all’art. 3, lettera a), sub iv.»



« […] prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito 
scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere 
attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi»

▪ Punteggio massimo della fascia di attribuzione relativa  alla media dei voti è attribuibile se il voto di 
comportamento è 9 oppure 10

▪ Voto pari a 9-10 non è un automatismo, piuttosto rappresenta un prerequisito perché il CdC possa assegnare 
– in base ai criteri della scuola – il punteggio più alto o più basso (in analogia alla lode). Con voto di 
comportamento inferiore a 9 non è possibile attribuire il punteggio più alto della fascia.

▪ La disposizione si applica da subito, oltre che per gli studenti dell’ultimo anno, anche per quelli del 
penultimo e terzultimo anno, senza ovviamente retroattività (crediti assegnati negli anni passati 

rimangono invariati)

▪ Norma è efficace anche per gli «anticipi» dell’esame di stato (art. 11 c. 4, lett. b O.M. 67/2025). Si assegna il 
credito massimo per l’anno non frequentato (15) con voto comportamento della penultima classe di 9-10. 
Se voto comportamento è inferiore a 9, si assegnano 14 punti

Focus sulle novità introdotte dalla l. 150/2024  /2
 – Comportamento e credito scolastico
Art. 11, c. 1 O.M. 67/2025, in recepimento dell’ art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 
1, lettera d), della l. 150/2024



IN SINTESI, SU COMPORTAMENTO ED ESAMI DI STATO

VOTO 
COMPORTAMENTO PREVISIONE

9-10
Il CdC, in base ai criteri della scuola, può attribuire il 
punteggio più alto o più basso nella fascia di attribuzione 
spettante in base alla media dei voti

7-8 Il CdC attribuisce il punteggio più basso nella fascia di 
attribuzione spettante in base alla media dei voti

6
Il CdC attribuisce il punteggio più basso nella fascia di 
attribuzione spettante in base alla media dei voti e assegna un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale

Inferiore a 6 Non ammissione all’esame di stato
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